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Cena di beneficenza creata da alimenti recuperati

[bookmark: _Hlk118900425]Nell'ambito della Settimana Europea per la Riduzione dei Rifiuti, l'OEW organizza, presso  la residenza Töpsl a Vandoies di Sopra, una cena di beneficenza creata da alimenti recuperati. 

Un terzo degli alimenti prodotti per il consumo umano viene sprecato o perso ogni anno. Secondo la FAO, l'Organizzazione delle Nazioni Unite per l'alimentazione e l'agricoltura, il 28 percento della superficie agricola mondiale viene utilizzato ogni anno per produrre cibo che diventa rifiuto. La sovrapproduzione, la speculazione sui prezzi, gli standard di qualità a volte assurdi e la mancanza di apprezzamento risultano in un enorme spreco di risorse, che ha un impatto negativo sia sull'ambiente che sul clima. Per creare maggiore consapevolezza in merito, ogni anno a novembre si svolge la Settimana Europea per la Riduzione dei Rifiuti, che si fonda sul punto 12 degli SDG, gli Obiettivi di sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite. Nell'ambito della settimana, il 19 novembre l'OEW - Organizzazione per Un mondo solidale organizza una cena autunnale di beneficenza. Le eccedenze alimentari di alcune aziende altoatesine verranno cucinate e servite in un meraviglioso menù di 5 portate. 

Insieme all'associazione feld di Innsbruck e a un gruppo di volontari*e entusiasti*e l’OEW invita per la terza volta tutti*e gli*le interessati*e a una cena autunnale, che avrà luogo il sabato 19 novembre alle ore 19:00 presso la residenza Töpsl a Valdoies di Sopra. Il contributo di 45 euro a persona verrà destinato a "Vida y esperanza", progetto partner dell'OEW in Bolivia, che sostiene nel loro percorso scolastico bambini*e svantaggiati*e. Fino al 15 novembre, ci si può iscrivere scrivendo a monika.thaler@oew.org o chiamando il numero 0472 208208. Su richiesta è disponibile anche un'opzione di menu vegano.

Monika Thaler, coordinatrice dell'evento e collaboratrice dell'OEW, spiega: “Lo spreco alimentare ha effetti di vasta portata e mette a dura prova l'ambiente: per la produzione alimentare servono grandi quantità di emissioni e risorse limitate come acqua e suolo fertile. Questi diventando sempre più preziosi a causa dei cambiamenti climatici. Le conseguenze di tutto ciò sono già evidenti nel Sud globale." Le statistiche mostrano che il nostro consumo quotidiano contribuisce a questa ingiustizia globale: secondo l'UNEP, il programma ambientale delle Nazioni Unite, il 61 percento dello spreco alimentare globale nel 2019 era costituito da rifiuti domestici. Questo corrisponde a circa 568 milioni di tonnellate di cibo sprecato. 

Claudia Sacher, una delle fondatrici dell'associazione feld di Innsbruck che si dedica all'“uso delle cose inutilizzate”, dirigerà la cucina alla cena di beneficenza ed è ben consapevole del problema dello spreco alimentare. "Con il nostro lavoro, vogliamo motivare le persone ad apprezzare di più il cibo e ad essere creativi con gli alimenti", spiega. Alcuni alimenti, come i cavoli di grandi dimensioni, non saranno adatti al mercato attuale, ma ciò non toglie che abbiano un ottimo sapore. Preparati con eleganza e creatività, le chef di Innsbruck serviranno cavoli, mele, zucca e altri alimenti preziosi e mostreranno così come si creare piatti deliziosi anche da verdura che esteticamente presenta imperfezioni.

L'idea della cena di beneficenza creata da alimenti recuperati viene sostenuta anche da diversi attori locali, tra cui il gestore di Biokistl, Alexander Mairhofer, che sponsorizza alcune prelibatezze “ammaccate”. Mairhofer afferma che  “purtroppo in molte aziende gli alimenti non abbastanza belli per il mercato finiscono nell’immondizia. Noi cerchiamo di passarli ad associazioni che operano in ambito sociale. I rifiuti alimentari invece li facciamo recapitare agli agricoltori, in modo che possano nutrire i loro animali. Così si chiude il cerchio".
Per far sì che si chiuda anche il cerchio globale, l'OEW, insieme a volontari*e appassionati*e, ha scelto il progetto partner "Vida y esperanza" come destinatario della donazione della serata. L'OEW coopera in modo sostenibile con la direttrice del progetto Mirtha Rosario Oviedo in Bolivia da ormai quindici anni. Nel centro del progetto, nella città di Cochabamba, si prende cura di un centinaio di bambini*e e giovani provenienti da famiglie svantaggiate, a cui viene fornito materiale scolastico, aiuto con i compiti, supporto psicologico, pasti sani e spazio per giocare ed essere creativi. Le loro famiglie ricevono un sostegno finanziario in situazioni di emergenza e sostegno dagli assistenti sociali. Grazie al successo della cooperazione progettuale, negli ultimi anni molti bambini*e si sono diplomati*e per poi iniziare a studiare o trovare un lavoro a tempo indeterminato. L'OEW, da parte sua, ha organizzato tirocini nel progetto sociale. Nel corso degli anni 23 giovani altoatesini*e hanno potuto vivere un’esperienza unica e hanno approfittare dell’occasione di confronto per guardare alle dinamiche globali da un’altra prospettiva. Molti*e ex tirocinanti all'estero sono coinvolti*e  nella cena di beneficenza del 19 novembre a Vandoies di Sopra.

La direttrice dell'OEW Stefanie Unterthiner sottolinea: “Con la cena di beneficenza e il supporto del progetto cerchiamo di contribuire alla lotta per una maggiore giustizia globale. L'alimentazione ha un impatto significativo sulla nostra impronta ecologica e sul cambiamento climatico, che a sua volta colpisce in modo particolare le persone ai margini. Si stima che l'8-10 percento delle emissioni globali di gas serra possa essere attribuito allo spreco alimentare. Se più persone stimoleranno i cambiamenti in queste aree, maggiori ricadute positive a lungo termine ci saranno per tutti*e.”

L'OEW è un'organizzazione non governativa di Bressanone. Da circa 30 anni plavora in Alto Adige per una società aperta, un consumo consapevole e una cooperazione internazionale sostenibile in Alto Adige. Sostenendo progetti educativi e sociali, l'OEW promuove l'impegno sostenibile per un mondo più equo e promuove una maggiore consapevolezza sulla diversità della società. La cooperazione del progetto è orientata ai bisogni delle persone nei Paesi partner e si basa su uno scambio di competenze e conoscenze alla pari.
